
 

 

 

 

 

 

 

 
In provincia di Verona lo spirito carnevalesco ha origini molto antiche,         
basti pensare che la sfilata di carnevale nel capoluogo sembra risalga 
addirittura al 1530. 

 
 A Lugagnano, la semplice tradizione di festeggiare il carnevale nel corso dei secoli con 
mascherate e scherzi, è sempre stata rispettata tanto che già nel 1900 con l'allargarsi del paese, 
casa dopo casa sorse un borgo cui  venne attribuito il nome di "Borgo Carnevale", vista la 
spensieratezza dei suoi abitanti, che con canti, burle e barzellette, trasmettevano tanta 
allegria. 
 
Dal 1982 è attivo il Comitato Carnevale Benefico, diventato poi Associazione Carnevale, e da 
questa data è cominciata l'investitura del primo Tzigano di Lugagnano, che ogni anno deve 
essere rieletto dagli abitanti del paese. Giusto ricordare che, come dice il nome,  le varie attività 
promosse dal Comitato tendano essenzialmente alla raccolta di fondi da devolvere in 
beneficenza, lato questo che rimane sommerso rispetto a quello che sono le sfilate o altro, ma 
che rappresenta lo scopo principale del Carnevale. Durante l’anno vengono devolute offerte,  
ripartite fra gruppi di volontariato presenti sul territorio e una o più famiglie bisognose, o verso 
situazioni di disagio. 
 
Inoltre, durante l’anno  lo Tzigano compie visite presso le Scuole, le Case di riposo e gli 
Ospedali, portando un po’ di allegria e di spensieratezza ai bambini, agli anziani e a chi 
soffre, sottolineando come un gesto affettuoso o una parola gentile possano, almeno per un 
attimo, distogliere da pensieri tristi o da sofferenze. 
Oggi il carnevale di Lugagnano, con la sua maschera, è considerato uno dei migliori e più 
seguiti della Provincia, e in ambito nazionale. La presenza di carri e maschere, provenienti 
dal Veronese, da altre provincie italiane e dall'estero è sempre più numerosa. 
 
Ed è importante dare nuova linfa a questo Carnevale, come ha anche ribadito più volte il 

Presidente Merzari, “E’ qui, nel nostro paese, che viviamo e facciamo crescere il Carnevale,  e la 

popolarità e i meriti di un buon Carnevale vengono accresciuti dalla partecipazione 

attiva, che è importantissima, dalla voglia di consolidare quanto acquisito, ed è un onore 

per chi ci vive e per chi lo fa, essere fieri di quello che rappresenta in ambito provinciale, 

nazionale ed estero, e contribuire a farlo diventare sempre più importante…” 

Da chi è formata l’Associazione Carnevale Benefico? I membri sono tutti volontari, la 

maggior parte ha iniziato sfilando, qualcuno come Tzigano e Tzigana, altri come corte. Dopo, si 

sono cambiati d’abito, e indossando delle belle felpe rosse sono diventati cuochi, cuoche e 

aiutanti in cucina o distributori di pearà o caldarroste alla Grande Mela, con una bella camicia 

bianca e pantaloni neri ecco dei perfetti camerieri, e con una polo bianca in animatori della 

Sagra Come avrete capito, in pratica sono sempre loro, dei trasformisti factotum, quasi 

sempre sorridenti, con la voglia di impegnarsi per la comunità, che si impegnano tutto l’anno 

per arrivare al clou della sfilata. 
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Ma sono anche “quelli della giacca azzurra”, quelli che, come li ha definiti Don Antonio,  

portano una macchia di colore nei momenti tristi, quando ci ritroviamo per 

“accompagnare” nell'ultima sfilata qualche nostro amico, come purtroppo è successo e anche 

un mese fa con Silvana, alla quale abbiamo augurato un buon viaggio.  

Anche quest'anno si è arrivati quasi al traguardo: affannati,  con ancora molto da fare, ma  

come recita il titolo di una famosa commedia “Tutto a posto, niente in ordine”.  Come sempre, 

scongiuri per il tempo, ma fiduciosi: il sole non ha mai tradito, sia nella giornata delle 

votazioni sia alla sfilata.  

Che altro dire? I componenti dell'Associazione Carnevale Benefico Lo Tzigano ce l'hanno 
messa tutta. In cambio, aspettano solo di vedere le strade del nostro paese zeppe di gente, ma 
soprattutto di persone e bimbi mascherati, per una giornata spensierata e allegra. 
Dimenticavo……….si aspettano anche applausi e sorrisi: quelli saranno il compenso più 
bello per il lavoro fatto. Grazie!!!!                                                 

Patrizia Nastasio Badin 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 


